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Analisi del contesto e dei bisogni del territorio
Il comune è bagnato a Sud, per circa 10 chilometri, dal fiume  Clanio  e attorno all'anno 1.000 a.C. fu 
dimora degli  Osci , un popolo dedito all'agricoltura; dal  VII  al  V secolo a.C.  furono in contatto con 
popoli più evoluti, inizialmente  Etruschi  e  Greci , in seguito anche con  Sanniti  e Romani; la 
collaborazione tra di essi contribuì allo sviluppo del territorio, che in seguito fu conteso tra più 
fazioni. Inizialmente questi,  disboscarono  e bonificarono i terreni acquitrinosi, suddividendoli in 
quadrati perfetti, orientandoli lungo le direttrici Nord-Sud ed Est-Ovest. Questo reticolo, ancora ben 
evidente, comprendeva quadrati con un perimetro di 2.840 m, con 6 strade interne, perpendicolari 
tra loro per permettere l'accesso ai singoli  moggi  di terreno; in ogni quadrato si contavano 144 
moggi o capuani, pari a 38 ettari, attorno ai quadrati, le insulae, era presente un fossato, per 
permettere il deflusso delle acque nel fiume di Marcianise, insieme ad altri comuni italiani, è definita 
"città canguro" da un rapporto del Censis dei primi anni ottanta ]  perché ha trasformato 
rapidamente la sua economia da quella tradizionalmente agricola ad industriale, anche grazie alla 
vicinanza con il confine nord della città metropolitana di Napoli. L'industrializzazione è servita in 
molti casi all'espansione dell'economia di Napoli o a delocalizzare aziende molto inquinanti, come: 
Vanetta, Stoppani, Diellecolor, Tonolli Sud, ecc. con pochi vantaggi per l'economia locale. È mancata 
anche una politica pubblica atta a inserire il pur numeroso personale qualificato autoctono in posti 
di lavoro qualificati, di conseguenza i marcianisani non beneficiano di questo boom che va tutto o 
quasi a vantaggio degli abitanti del napoletano.

Agricoltura

È praticato in modo diffuso l'allevamento ovino, e uno spazio importante è occupato anche da 
diverse coltivazioni, sulla quali spicca quella del tabacco. 

Inquinamento ambientale 

Dopo la fine della seconda guerra mondiale, Marcianise ha vissuto un boom economico e si è 
trasformata da una città agricola in una città industriale. La rapida trasformazione e la mancanza di 
un piano di protezione ambientale hanno condotto ai problemi causati dall'inquinamento. Come 
tutte le città della Campania, Marcianise deve affrontare l'emergenza rifiuti, le cui cause sono sì 
legate ad una carente gestione ambientale, ma sempre dovuta ad un'illegalità organizzata 
inestirpabile. Nel 1997 l'incendio del deposito di pneumatici Eco-rec ha provocato la formazione di 
una nube tossica rimasta sospesa su Marcianise per circa 3 giorni. La nube conteneva livelli molto 
alti di diossina che è penetrata nei terreni danneggiando le coltivazioni e gli 
allevamenti.Nel 2001 alcuni produttori di materiali chimici hanno smaltito una grande quantità 
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di rifiuti tossici nei Regi Lagni, un'area disabitata nel sud-ovest di Marcianise, inquinando le sorgenti 
d'acqua. Nel 2003 una ricerca ambientale ha dimostrato che l'inquinamento di tutta la 
provincia casertana ha provocato un aumento dei tumori all'apparato digerente e respiratorio, con 
valori superiori alla media nazionale. Nel 2006 uno studio sulle ecomafie ha dimostrato che la 
continua presenza di elevate quantità di diossina nell'alimentazione umana è addirittura 100.000 
volte superiore al limite massimo permesso dalla legge.11. Tra il 2007 e il 2008 tutte le discariche 
della Campania sono state chiuse perché non erano più in grado di accogliere altri rifiuti. Alcune 
settimane dopo la chiusura delle discariche, la regione Campania ha dichiarato lo stato di emergenza 
nazionale per i rischi collegati ai rifiuti sparpagliati su tutte le strade delle città. Anche a Marcianise la 
questione dei rifiuti è diventata critica e alcuni cittadini hanno pubblicato su YouTube dei filmati per 
richiamare l'attenzione delle autorità nazionali sul problema dei rifiuti. Nel 2009 altri due incendi 
dolosi, rispettivamente a maggio e a settembre, colpivano il deposito di pneumatici abusivo Eco-rec, 
da tempo sotto sequestro ma scarsamente sorvegliato. La vastità dei due incendi fu tale da 
impegnare squadre di Vigili del Fuoco da tutta la Campania per due giorni. Soprattutto il primo 
causò una nube di fumo che si estese fino ai comuni di Sessa Aurunca, Ercolano e Benevento.
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Caratteristiche principali della scuola

Istituto Principale

SUORE VOCAZIONISTE GAETANO CECERE (ISTITUTO PRINCIPALE)

Ordine scuola SCUOLA PRIMARIA

Codice CE1E03400E

Indirizzo
VIA GAGLIONE, 47 MARCIANISE MARCIANISE 81025 
MARCIANISE

Telefono 0823821674

Email istitutogaetanocecere@virgilio.it

Pec

Sito WEB www.istitutogaetanocecere.it

Numero Classi 5

Totale Alunni 115
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Ricognizione attrezzature e infrastrutture 
materiali

Laboratori Con collegamento ad Internet 2

Informatica 1

Lingue 1

Biblioteche Classica 1

Aule Magna 1

Teatro 1

Servizi Mensa

Attrezzature multimediali PC e Tablet presenti nei laboratori 25

LIM e SmartTV (dotazioni 
multimediali) presenti nei 
laboratori

1

PC e Tablet presenti nelle 
biblioteche

1

PC e Tablet presenti in altre aule 5
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Risorse professionali

Docenti 9

Personale ATA 2
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Aspetti generali
 

MISSION

Il compito che si prefigge la scuola è quello di sviluppare, utilizzando le discipline, il pensiero formale, 
fornendo strumenti di interpretazione della realtà, concorrendo a costruire competenze spendibili in 
modo autonomo e permanente per esercitare una piena partecipazione alla vita sociale. 

VISION 

La scuola si impegna a predisporre esperienze formative attraverso cui ognuno possa costruire le 
fondamenta della propensione all’apprendimento lungo tutto l’arco della vita, ad assicurare il 
rispetto delle diversità individuali, pari opportunità con proposte formative differenziate per 
garantire il pieno sviluppo delle potenzialità di ciascuno e a rafforzare il dialogo con le Agenzie 
territoriali, utilizzando tutte le forme di collaborazione possibili.

SCELTE EDUCATIVE 

STRATEGIE E MODALITÀ

 

· Rafforzamento dei processi di costruzione del curricolo d’istituto verticale caratterizzante l’identità 
dell’istituto e cura della revisione del curricolo;

· reale personalizzazione dei curricoli, sia in termini di supporto alle/agli alunne/i in difficoltà, sia 
nelle direzioni dello sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e della valorizzazione delle eccellenze;

· monitoraggio ed intervento tempestivo sulle/sugli alunne/i a rischio, con una segnalazione precoce 
di casi potenziali DSA/BES/dispersione);

· cura della personalizzazione del processo di insegnamento-apprendimento, che veda l'alunno al 
centro del processo stesso;

· adozione di strategie didattiche che consentano di evidenziare i punti di forza ed i talenti degli 
studenti, puntando su di essi per il successo formativo;

· miglioramento del sistema di comunicazione, socializzazione e condivisione tra il personale, le/gli 
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alunne/i e le famiglie degli obiettivi perseguiti, delle modalità di gestione e dei risultati conseguiti 
nell’ottica della rendicontazione;

· promozione della condivisione delle regole di convivenza e dell’esercizio dei rispettivi ruoli 
all’interno della Scuola e nel territorio, favorendo iniziative rivolte alla legalità, all'ambiente, alla 
valorizzazione dei beni culturali ed artistici;

· proposta di percorsi e azioni per valorizzare la scuola, intesa come comunità attiva, aperta al 
territorio e in grado di sviluppare l’interazione con le famiglie e con la comunità locale (art.1,c.7 
L.107/15);

· promozione del coinvolgimento delle famiglie attraverso azioni mirate che potenzino 
l’imprescindibile alleanza educativa scuola-famiglia

Revisione del RAV di istituto con una più chiara esplicitazione dei punti di forza e di criticità e, di 
conseguenza, delle priorità e dei traguardi fissati e della loro relazione con gli obiettivi di processo;

· ridefinizione delle azioni del PDM per il raggiungimento delle priorità e dei traguardi;

· aumento del numero degli studenti collocati nelle fasce di voto buone e distinte; 

· contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione ed al potenziamento 
dell’inclusione scolastica e del diritto al successo formativo di tutti gli alunni;

· contrasto alla "dispersione digitale", derivante da situazioni particolarmente disagiate che si sono 
evidenziate anche a causa del digital divide;

 cura educativa e didattica speciale per gli alunni che manifestano difficoltà negli apprendimenti 
legate a cause diverse (deficit, disturbi, svantaggio);

· individualizzazione e personalizzazione delle esperienze per il recupero delle difficoltà, per il 
potenziamento delle eccellenze, per la valorizzazione del merito.

NUCLEI TEMATICI 

I presenti nuclei tematici, attorno al quale ruota l'ampliamento dell'offerta formativa

· STEM (sviluppo del pensiero computazionale e del problem solving per favorire un apprendimento 
per scoperta attivo e costruttivo);

· SPORT (valorizzare l'educazione fisica e sportiva per le sue valenze formative, per la promozione di 
corretti e sani stili di vita e per favorire l'inclusione sociale);
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· AMBIENTE (conoscenza e tutela del patrimonio e del territorio, costruzione di ambienti di vita e 
scelta di modi di vivere inclusivi e rispettosi dei diritti fondamentali delle persone).

Le scelte sono state fatte per rispondere alle esigenze evidenziate nel RAV. Si è valutato di potenziare 
il percorso STEM per aumentare tra gli alunni le competenze scientifiche e tecnologiche, sia per fare 
in modo che tali conoscenze diventino patrimonio di tutti, sia per formare profili professionali 
specializzati. Questo passo è diventato ormai fondamentale; ciò significa che non bisogna aspettare 
di iniziare le scuole superiori o l'università per valutare un percorso di studi STEM, ma attivarsi 
presto e integrare in modo innovativo questo tipo di formazione, già durante i primi anni di scuola. 
Inoltre, considerando che gli esiti degli alunni, confrontati con i dati INVALSI nazionali, risultano in 
miglioramento ma ancora presentano delle criticità, si è reso necessario favorire la pratica scientifica 
durante la didattica e contaminare i programmi STEM e non STEM. Si è inoltre pensato al tema dello 
sport, considerate le necessità prodotte dal periodo di pandemia e tenuto anche conto del contesto 
territoriale. Infine, l' opportunità di approfondire i temi ambientali deriva dalla più stretta attualità.
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Obiettivi formativi prioritari  
(art. 1, comma 7 L. 107/15)

Obiettivi formativi individuati dalla scuola

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e dei 
suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati operanti 
in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo tra 
le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della cura dei 
beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle conoscenze in 
materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e attenzione 
alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

•
sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio degli 
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alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati anche con 
il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e delle 
associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo studio degli 
alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca il 18 dicembre 
2014

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o per 
articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o rimodulazione 
del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

•
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Principali elementi di innovazione

Sintesi delle principali caratteristiche innovative

 

AREE DI INNOVAZIONE

Processi didattici innovativi

I processi didattici innovativi concepiscono il laboratorio non solo come il luogo nel quale gli studenti 
mettono in pratica quanto appreso a livello teorico attraverso la sperimentazione tipica delle 
discipline scientifiche, ma soprattutto come una metodologia didattica innovativa, che coinvolge 
tutte le discipline, facilita la personalizzazione del processo di insegnamento-apprendimento, 
consente agli studenti di acquisire il “sapere” attraverso il “fare”, dando forza all’idea che la scuola è il 
posto in cui si “impara ad imparare” per tutta la vita. Tutte le discipline possono giovarsi di momenti 
laboratoriali, poiché tutte le aule possono diventare laboratori.

Questa metodologia e le attività ad essa connesse sono particolarmente importanti perché 
consentono di attivare processi didattici in cui gli allievi diventano protagonisti e superano 
l’atteggiamento di passività e di estraneità che li caratterizza spesso con le lezioni frontali.

La conoscenza non è un insieme di nozioni teoriche apprese, ma frutto della partecipazione attiva di 
un soggetto all’interno di un contesto, data dall’interazione con gli altri e la situazione circostante. 
Bisogna acquisire strumenti culturali e di conoscenza per affrontare il mondo; sviluppare metodi e 
competenze che consentano di acquisire autonomia e capacità critica le attività devono avere 
l’obiettivo di sviluppare la capacità di acquisire, comprendere e giustificare le informazioni.

Le metodologie basate su un approccio “inquiry based” nell’educazione scientifica, prevedono di 
coinvolgere lo studente nella progettazione e realizzazione di indagini per acquisire conoscenza su 
un determinato fenomeno e per sviluppare competenze nell’applicazione del metodo scientifico  
L’inquiry-based learning si basa sul processo intenzionale di analisi dei problemi, di critica

esperimenti, di valutazione delle alternative, di pianificazione di indagini, di ricerca di informazioni 
complesse da varie fonti, di costruzione di modelli, di dibattito con pari e di formazione di 
argomentazioni coerenti e consistenti. Permette non solo di sviluppare conoscenza scientifica, ma 
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anche contribuire negli studenti ad un cambio di percezione della propria identità e alla loro crescita 
personale come cittadini. 

L’inquiry-based learning si basa sul processo intenzionale di analisi dei problemi, di critica di 
Learning by doing, learning together! L'interazione sociale e le buone relazioni tra alunni, alunni e 
docenti, docenti e famiglie sono di fondamentale importanza per la riuscita del progetto formativo. 
Gli studenti che intrattengono rapporti aperti e positivi con i propri insegnanti e coetanei 
raggiungono livelli più elevati di successo, sono maggiormente motivati e mantengono più 
facilmente un corretto comportamento in classe.

Nelle attività proposte dalla scuola in questo percorso le classi lavorano insieme e sviluppano la 
sensazione che il lavoro dell’intero gruppo sia frutto dell’impegno di ciascuno, consapevoli che le 
differenze individuali diventano risorse del gruppo.

L'apprendimento collaborativo proposto favorisce una reale inclusione degli alunni con difficoltà ma 
apporta anche benefici a tutti gli studenti. Infatti, cercare di di valorizzare le potenzialità della 
persona con deficit va a beneficio anche di quegli studenti che non hanno bisogni educativi speciali 
e contribuisce a una crescita civile e sociale dell’intera comunità scolastica.
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Iniziative previste in relazione alla  
«Missione 1.4-Istruzione» del PNRR

L’esperienza della pandemia ha potenziato anche l’utilizzo degli ambienti digitali di apprendimento, 
integrando l’esperienza didattica fisica con quella virtuale.  Purtroppo le Scuole Paritarie non sono 
state inserite nel Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
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Aspetti generali

 

L' offerta formativa dell' Istituto Gaetano Cecere si articola in una :

.- Progettazione triennale nel quale vengono esplicitati i principi e le scelte educative, metodologiche 
ed organizzative dell’Istituto;

. Un aggiornamento annuale nel quale vengono presentati gli orari di funzionamento, le risorse, le 
attività e i laboratori annuali, il personale scolastico e gli organi collegiali.

Il piano dell’Offerta Formativa si propone quindi come un progetto aperto, soggetto a verifiche 
annuali e ad integrazioni effettuate sulla base dei reali bisogni degli alunni, delle competenze da 
raggiungere, delle attese educative e formative provenienti dalla comunità di appartenenza, delle 
risorse umane e materiali disponibili.

Il Curricolo di Istituto, cuore didattico dell'Offerta formativa, è stato elaborato sulla base della 
normativa vigente, in particolare le Indicazioni Nazionali per il Curricolo della scuola d'infanzia e del 
primo ciclo di istruzione. Tali indicazioni ministeriali offrono i nuclei disciplinari fondamentali su 
base nazionale, garantendo al tempo stesso la flessibilità e adattabilità delle scelte formative in 
relazione al contesto di riferimento del singolo istituto scolastico. Particolare attenzione è stata 
anche data al Quadro della competenze chiave per l’apprendimento permanente definite dal 
Parlamento Europeo e dal Consiglio dell’Unione europea, oltre naturalmente alla normativa vigente 
per la promozione dell'inclusione scolastica degli studenti con disabilità.
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Traguardi attesi in uscita

Primaria

 

Istituto/Plessi Codice Scuola

SUORE VOCAZIONISTE GAETANO CECERE CE1E03400E

 

Profilo delle competenze al termine del primo ciclo di istruzione

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio  
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad  
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo  
ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni.  
Ha consapevolezza delle proprie potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza  
per comprendere se stesso e gli altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni  
culturali e religiose, in un'ottica di dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e  
culturali della società, orienta le proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise,  
collabora con gli altri per la costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni  
e sensibilità. Si impegna per portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  

 

Approfondimento

Lo studente al termine del primo ciclo, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio 
personale, le esperienze educative vissute in famiglia e nella comunità, è in grado di iniziare ad 
affrontare in autonomia e con responsabilità, le situazioni di vita tipiche della propria età, riflettendo 
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ed esprimendo la propria personalità in tutte le sue dimensioni. Ha consapevolezza delle proprie 
potenzialità e dei propri limiti, utilizza gli strumenti di conoscenza per comprendere se stesso e gli 
altri, per riconoscere ed apprezzare le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose, in un'ottica di 
dialogo e di rispetto reciproco. Interpreta i sistemi simbolici e culturali della società, orienta le 
proprie scelte in modo consapevole, rispetta le regole condivise, collabora con gli altri per la 
costruzione del bene comune esprimendo le proprie personali opinioni e sensibilità. Si impegna per 
portare a compimento il lavoro iniziato da solo o insieme ad altri.  
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Insegnamenti e quadri orario

SCUOLA PRIMARIA

Tempo scuola della scuola: SUORE VOCAZIONISTE GAETANO CECERE 
CE1E03400E (ISTITUTO PRINCIPALE)

TEMPO PIENO PER 40 ORE SETTIMANALI

Monte ore previsto per anno di corso per l'insegnamento 
trasversale di educazione civica

 

Si prevedono l'insegnamento dell'educazione civica nel curricolo di istituto, per un numero di ore 
annue non inferiore a 33.
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Curricolo di Istituto

SUORE VOCAZIONISTE GAETANO CECERE

SCUOLA PRIMARIA

 

Approfondimento

 

Il Curricolo d’Istituto è il percorso che delinea, dalla Scuola dell’Infanzia, passando per la Scuola 
Primaria in un processo unitario, graduale e coerente, continuo e progressivo, verticale ed 
orizzontale, delle tappe e delle scansioni d’apprendimento dell’allievo, in riferimento alle 
competenze da acquisire e ai traguardi in termini di risultati attesi, secondo la recente normativa 
(DLG attuativi della L.107/2015). L’obiettivo essenziale è quello di motivare gli alunni creando le 
condizioni per un apprendimento significativo e consapevole che consenta di cogliere l’importanza di 
ciò che si impara e di trovare nell’apprendere il senso dell’andare a scuola. La costruzione del 
curricolo si basa su un ampio spettro di strategie e competenze in cui sono intrecciati e interrelati il 
sapere, il saper fare, il saper essere, così come previsto dal DLgs 62/2017. Nel nostroIstituto si è 
svolto, in linea con il Piano di Miglioramento, un importante lavoro di revisione del Curricolo 
Verticale; tale revisione prevede il raccordo tra le indicazioni nazionali per il curricolo emanate nel 
2012 e la nuova normativa con riferimento alle competenze chiave di cittadinanza e alle competenze 
trasversali condivise dai sistemi scolastici dei Paesi dell’Unione Europea.

CURRICOLO VERTICALE

Il Curricolo verticale fissa le competenze, gli obiettivi di apprendimento e i traguardi di competenza 
da raggiungere per ogni annualità in un’ottica di progressione verticale che attraversa le dimensioni 
nelle quali si struttura la conoscenza. Il nostro curricolo per competenze si fonda sul presupposto 
che gli studenti apprendono meglio quando costruiscono il loro sapere in modo attivo attraverso 
situazioni di apprendimento fondate sull’esperienza. Il docente che insegna per competenze non si 
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limita a trasferire le conoscenze, ma è una guida in grado di porre domande, sviluppare strategie per 
risolvere problemi, giungere a comprensioni più profonde, sostenere gli studenti nel trasferimento e 
uso di ciò che sanno e sanno fare in nuovi contesti. Egli aiuta gli studenti a scoprire e perseguire 
interessi, stimolando al massimo il loro grado di coinvolgimento, la loro produttività, i loro talenti. 
Insegnare per competenze esige un cambiamento profondo sia delle modalità di progettazione sia 
nella scelta degli strumenti e dei metodi per la didattica

CURRICOLO DELLE COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA

Competenze chiave di cittadinanza:

Si intende favorire il pieno sviluppo della persona nella costruzione del sé, di corrette e significative 
relazioni con gli altri e di una positiva interazione con la realtà naturale e sociale. La nuova 
Raccomandazione del Consiglio dell’Unione europea rivede e aggiorna sia la Raccomandazione 
relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente, sia il pertinente quadro di 
riferimento europeo. 

 “Le competenze chiave sono considerate tutte di pari importanza; ognuna di esse contribuisce a una 
vita fruttuosa nella società. Le competenze possono essere applicate in molti contesti differenti e in 
combinazioni diverse. Esse si sovrappongono e sono interconnesse; gli aspetti essenziali per un 
determinato ambito favoriscono le competenze in un altro. Elementi quali il pensiero critico, la 
risoluzione di problemi, il lavoro di squadra, le abilità comunicative e negoziali, le abilità analitiche, la 
creatività e le abilità interculturali sottendono a tutte le competenze chiave”.

CURRICOLO DI EDUCAZIONE CIVICA 

L’insegnamento dell’educazione civica è un obiettivo irrinunciabile nella mission di un’istituzione 
fondamentale come la scuola. Suddetta disciplina possiede sia una dimensione integrata, sia una 
trasversale che coinvolge così l’intero sapere. La scuola è la prima palestra di democrazia, una 
comunità in cui gli alunni possono esercitare diritti inviolabili nel rispetto dei doveri sociali. Qui gli 
alunni si confrontano con regole da rispettare e vivono nella quotidianità esperienze di 
partecipazione attiva che costituiscono il primo passo verso il loro futuro di cittadini attivi, 
consapevoli e responsabili. In classe gli studenti iniziano a vivere pienamente in una società 
pluralistica complessa come quella attuale, sperimentano la cittadinanza e iniziano a conoscere e a 
praticare la Costituzione.
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Iniziative di ampliamento dell'offerta formativa

 Acqua bene prezioso

Consentire al maggior numero di studenti di interagire positivamente con l'ambiente in cui 
vivono e ridurre il rischio di dispersione della popolazione scolastica monitorando attraverso 
appositi indicatori

Obiettivi formativi prioritari del PTOF collegati

valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 
all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione europea, anche mediante 
l'utilizzo della metodologia Content language integrated learning

•
potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche•
potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura musicali, nell'arte e nella storia 
dell'arte, nel cinema, nelle tecniche e nei media di produzione e di diffusione delle immagini e 
dei suoni, anche mediante il coinvolgimento dei musei e degli altri istituti pubblici e privati 
operanti in tali settori

•

sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica attraverso la 
valorizzazione dell'educazione interculturale e alla pace, il rispetto delle differenze e il dialogo 
tra le culture, il sostegno dell'assunzione di responsabilità nonché della solidarietà e della 
cura dei beni comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; potenziamento delle 
conoscenze in materia giuridica ed economico-finanziaria e di educazione 
all'autoimprenditorialità

•

sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, 
della sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali

•
alfabetizzazione all'arte, alle tecniche e ai media di produzione e diffusione delle immagini•
potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita 
sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo sport, e 
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attenzione alla tutela del diritto allo studio degli studenti praticanti attività sportiva agonistica

sviluppo delle competenze digitali degli studenti, con particolare riguardo al pensiero 
computazionale, all'utilizzo critico e consapevole dei social network e dei media nonché alla 
produzione e ai legami con il mondo del lavoro

•
potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio•
prevenzione e contrasto della dispersione scolastica, di ogni forma di discriminazione e del 
bullismo, anche informatico; potenziamento dell'inclusione scolastica e del diritto allo studio 
degli alunni con bisogni educativi speciali attraverso percorsi individualizzati e personalizzati 
anche con il supporto e la collaborazione dei servizi socio-sanitari ed educativi del territorio e 
delle associazioni di settore e l'applicazione delle linee di indirizzo per favorire il diritto allo 
studio degli alunni adottati, emanate dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della 
ricerca il 18 dicembre 2014

•

valorizzazione della scuola intesa come comunità attiva, aperta al territorio e in grado di 
sviluppare e aumentare l'interazione con le famiglie e con la comunità locale, comprese le 
organizzazioni del terzo settore e le imprese

•
apertura pomeridiana delle scuole e riduzione del numero di alunni e di studenti per classe o 
per articolazioni di gruppi di classi, anche con potenziamento del tempo scolastico o 
rimodulazione del monte orario rispetto a quanto indicato dal regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89

•

Risultati attesi

Formare cittadini responsabili e attivi; promuovere la partecipazione piena e consapevole alla 
vita civica, culturale e sociale delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 
Promuovere e rafforzare tradizioni e cultura presenti nel territorio

Destinatari
Gruppi classe 
Classi aperte verticali 
Classi aperte parallele 

Risorse professionali Esterno 
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Valutazione degli apprendimenti

Ordine scuola: SCUOLA PRIMARIA

SUORE VOCAZIONISTE GAETANO CECERE - CE1E03400E

Criteri di valutazione comuni (per la primaria e la 
secondaria di I grado)
Criteri di valutazione comuni per la primaria  
La finalità formativa ed educativa della valutazione, come indicato dalle norme, deve concorrere al 
miglioramento degli apprendimenti e al successo formativo degli stessi, documentare lo sviluppo 
dell'identità personale e promuovere l’autovalutazione di ciascuno in relazione alle acquisizioni di 
conoscenze, abilità e competenze.  
Nella Scuola Primaria secondo l' Ordinanza n. 172/20 e relative Line guida i docenti valutano, per 
ciascun alunno, il livello di acquisizione dei singoli obiettivi di apprendimento individuati nella 
progettazione annuale e appositamente selezionati come oggetto di valutazione periodica e finale.  
A questo scopo e in coerenza con la certificazione delle competenze per la quinta classe della scuola 
primaria, sono individuati quattro livelli di apprendimento:  
� avanzato;  
� intermedio;  
� base;  
� in via di prima acquisizione.  
I livelli sono definiti sulla base di dimensioni che caratterizzano l’apprendimento e che permettono di 
formulare un giudizio descrittivo. Nella valutazione periodica e finale, il livello di apprendimento è 
riferito agli esiti raggiunti dall'alunno relativamente ai diversi obiettivi della disciplina: ciò consente di 
elaborare un giudizio descrittivo articolato, che rispetta il percorso di ciascun alunno e consente di 
valorizzare i suoi apprendimenti, evidenziandone i punti di forza e quelli sui quali intervenire per 
ottenere un ulteriore potenziamento o sviluppo e garantire l’acquisizione degli apprendimenti 
necessari agli sviluppi successivi.  
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Azioni della Scuola per l'inclusione scolastica
 

Risorse professionali interne coinvolte

 

Docenti di sostegno Partecipazione a GLI

Docenti di sostegno Rapporti con famiglie

Docenti di sostegno Attività laboratoriali integrate (classi aperte, laboratori, ecc.)

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Partecipazione a GLI

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Rapporti con famiglie

Docenti curriculari 
(Coordinatori di classe e 

simili)
Progetti didattico-educativi a prevalente tematica inclusiva
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Piano per la didattica digitale integrata
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Aspetti generali
L’Istituto, in quanto luogo in cui molti soggetti interagiscono per realizzare un progetto formativo, 
rappresenta un sistema organizzativo complesso, regolato da precisi principi, quali il coordinamento, 
l’interazione, l’unitarietà e la circolarità.

L’organigramma d’Istituto descrive l’organizzazione del nostro Istituto e rappresenta una mappa 
delle competenze e delle responsabilità dei soggetti e delle loro funzioni. Nell’ organigramma sono 
indicate tutte le attività svolte dalle varie funzioni nelle diverse aree di competenza, per garantire 
una certa trasparenza, sia all’interno, sia verso gli utenti del servizio, per sapere a chi rivolgersi e per 
quale informazione.

Il Gestore, Il Coordinatore e gli organismi gestionali (Consiglio d’Istituto, Collegio docenti) operano in 
modo collaborativo e si impegnano nell’obiettivo di offrire all’alunno un servizio scolastico di qualità.

I servizi generali e amministrativi sono servizi essenziali al buon funzionamento dell’Istituto ed 
assumono un ruolo fondamentale nel processo di riorganizzazione scolastica. Coordinati da un 
personale Ata  sulla base di direttive di massima impartite dal Gestore.  

Il Consiglio di Classe e di interclasse deliberano in merito alla realizzazione del coordinamento 
didattico, della programmazione e della valutazione, promuovendo l’identità di intenti e 
comportamenti, l’individuazione dei bisogni degli alunni, la definizione degli itinerari didattici, 
l’assunzione di criteri comuni nell’ambito delle verifiche e valutazioni.
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Piano di formazione del personale ATA
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